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-AJXnSTO I V * 

GIORNALE DI PADOVA 
. IL PIÙ DIFFUSO DELLA Gif TÀ E PROVINCIA -

All'epoca dei programmi d'associazione, 
anche noi ci sentiamo' di dover obbedire a 
questo costume e facciamo il nostro. 

Ma prima - poiché è dolce per noi vivere 
nei ricordi - ci sia lecito di rammentare con 
orgoglio ai lettori, l'opera nostra nella vita 
pubblica cittadina di qu'éuti ultimi tempi. 

Raccolta fino dall'aprile 1891 una eredità 
poco lusinghiera, abbiamo voluto, per amore 
delle idee sostenute costantemente con ener­
gìa è con fede, continuare le gloriose tradi­
zioni di un partito, che diede a Padova gli 
nomini migliori. 

Soli, senza sostegni economici, ma colla 
fiducia di serbare tra noi quanto dì più no­
bile e buono conta il paese, noi ci siamo ac­
cinti alla pubblicazione di un foglio politico 
quotidiano di grande formato, senza assi­
stenze, senza appòggi, colle scie forze no­
stre, senza un'inserzione accaparrata, senza 
la promessa di un abbonate. 

Da quel di molto tempo è passato, e il 
COMUNE ha saputo percorrerlo, accapar­
randosi simpatie, stima, aderenze, così da 
essere in breve organo indispensabile della 
vita pubblica cittadina, ed elemento reputa-
tissimo nella vita politica italiana. 

Padova costantemente nelle sue manifesta­
zioni'politiche ed amministrative fu per noi 
e con noi, né uno solo dei tanti fatti, che si. 
svolsero in questo tempo, fu scompagnato 
dall'opera nostra e dalla nostra parola, che 
informata ad onestà ed a ' rettitudine di giu­
dizio, senza preconcetti, ottenne generale 
plauso ed adesione. *'*Y. 

Così vennero a nói spontanee di giorno in 
giorno aumentando le amicizie; l'influenza 
del giornale crebbe manifesta; la parte nostra 
guadagnò nella parolaidétisuo periodico una 
potente ausiliatnce, che mostrò di già nella 
sua sfera d'azione, il proprio valore. 

E le recènti feste fatte dalla città e dalla 
stampa d'altri luoghi, nell'occasione del giu­
bileo giornalistico del nostro direttore cav. 
FRANCESCO BELTRAME, dissero a noi quale e 
quanta sia, in ogni luogo ed in ogni parte 
politica, l'opinione della quale gede il gior­
nale e l'uomo che ne modera le sorti. 

I fatti parlano adunque in nostro favore ed 
i fatti ci dispensano dalla reclame immode­
sta e sconsigliata, che affanna cotanto tutti 
coloro, i quali non bastano a sé medesimi col-
l'ppera propria. 

Noi non abbiamo le sorprese, non i doni. 
Questi e quelle male si addicono all 'alta 

inétà, à'eui deve aspirare il giornale. 
Pur tuttavia, se i raffronti valgono a qual­

che cosa, ci sia lecito sottoporre al criterio 
dei lettori il fatto che l'associazione annua 
al nostro giornale, ha i r minimo prezzo di 

ritardo a provvedere 

la conversione del denaro altrui in un og­
getto qualsiasi, forse acquistato alla rinfusa 
da qualche vecchio fondaco in liquidazione. 

Invece noi vogliamo qualche cosa di più 
serio, di più reale. 

E perché il COMUNE pretende non in­
darno al primato nella città e provincia, ab­
biamo provveduto ad un esteso, pronto, effi­
cace servizio di Redazione, aumentando il nu­
mero dei nostri collaboratori, già tanto ap­
prezzati in recenti e lontane evenienze. 

Dopo di ciò fu nostra cura l'estendere il 
servizio di corrispondenza a t u t t i i C o ­
m u n i de l l ' I n t e r a P rov ino l a ed a tutte le 
città principali del Regno. 
j Da qualche tempo sotto il tìtolo :. 

Da! paese degli aranci 
il COMUNE pubblica lettere autorevolissime 
idalla Sicilia, lettere, che sono riportate quasi 
sempre in molti dei principali periodici e co­
stituiscono, nelle odierne condizioni di quel-, 
T ìsola, il non ultimo pregio delle nostre co­
lonne. 

Ne occorre accennare a l la c o r r i s p o n ­
d e n z a r o m a n a , la più pronta, efficace, 
particolareggiata, cosi per telegrammi, come 
per lettere, che abbia avuto la nostra città in 
quest'ultimo periodo. 

Per le appendici, il giornale è costante­
mente provveduto di novità. E Tanno nuòvo 
sarà cominciato colla pubblicazione di un 
romanzo: 

GfflIHlllli 
Dovrà esso continuare nelle nostre appen­

dici quella tradizione di originalità e di buon 
gusto, che nessuno ci può negare. 

Ogni domenica poi, acciò il giornale acqui­
sti più di interesse nella parte colta della 
città daremo 

IL- . ' 

L. 16 
prezzo che pochi giornali politici quotidiani 
danno ai loro abbonati. 

Aumentando questo, come si fa da altri, 
anche a noi sarebbero possibili i doni; ma 
essi non rappresenterebbero in tal caso che PADOVA: 

Per questa parte risiamo accaparrati molte 
ed ottime adesioni e siamo certi che il nostro 
impegno temerà grato a buon numero di 
lettori. 

Così cerchiamo sempre di migliorare e mi­
glioreremo infatti. 

Lo dicaper noi l'esteso numero della nostra 
clientela, che ci onora d'appoggio e di de­
ferenza. 

Dopò di ciò, decisi a non mancare ai nostri 
programmi diamo qui sotto le condizioni 
"abbonamento al COMUNE GIORNALE DI 

Pei - u n a n n o . . . . . . .',.;•' 

• s e m e s t r e . . . . . . 

';•• t r i m e s t r e . . . . . . 

Per l 'Es te ro spese di Pesta in più. 

s 
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ABBONAMENTI COMBINATI 
PER IL 1894 

I L C O M U N E e I l l u s t r az ione I t a l i a n a di Mi lano 
» e L a S t a g i o n e g r a n d e ed iz ione 

I t a l i ana 0 F r a n c e s e 
» e L a S t a g i o n e p iccola , ed iz ione 
» e L a S c e n a I l l u s t r a t a d i F i r e n z e 
» L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a ­

g ione g r a n d e ed iz ione I ta-
( l i a n a o F r a n c e s e e l a S c e n a 

I l l u s t r a t a 
» I l l u s t r az ione I t a l i ana la S t a g i o n e 

piccola ed iz ione e la S c e n a 
I l l u s t r a t a 

PREZZO 
originario 

4L— 

32,— 
2 4 — 
8 6 , -

U 7 , -

PREZZO 
combinato 

5 9 , 
. 11 miglior modo per abbonarsi è quello di i 
spedire l'importo in vaglia all'amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N., 969 A. i 

3 8 , 5 0 

28,80 
22,40 
24, -

5S>,3<> 

5i2,90 

A questi patti e con questi propositi, noi 
continuiamo fidenti la nostra via ed inaugu­
riamo il nostro IV a n n o di vita. 

L' AMMINISTRAZIONE 

L'onor. Crispi, nel suo discorso dell'altro 
ieri alla Camera, ha. accennato al doppio 
datino d ie sarebbe per derivare all' Italia 
ritardando a provvedere.alle sue condizioni 
attuali: disagio all' interno - discredito all'e­
stero. 

- Per convincersi elio questa, fra le tante 
che si dicono, è quello cne sì chiama funa 
verità «era ed indubitata', basta un semplice 
sguardo. 

All'interno c'è il disagio - massimo disa­
gio, avanzatosi non di sorpresa, ma fatal­
mente, ma inesorabilmente, fin quasi al 
punto da lasciarci dubiterai 0 diffidenti, co­
me meglio piaccia, di fronte all'avvenire. 

Disagio questo che si concreta in forme 
sensibilissime : l'ur'renamento dei commeri 
ci, la cjssazionec delle industrie , gli 
scandali bancari, i dissesti negli istituti di 
credito, il depauperamento nella finanza 
dello Stato, in una parola la debilitazione 
costante e deletèria in ogni ramo, in ogni 
fonte di vita pubblica. 

E all'estero? , 
All'estero c ' è il discredito. 

j Discredito che si estrinseca pur troppo 
nei modi più sconfortanti per noi. 

Pare che un cattivo genio abbia impresa 
un'opera malvagia a nostro dannò. 

Tutto ciò che ci appartiene, tulio ciò che 
ci tocca 0 da lontano 0 da vicino, ha quasi 
l 'aria di non essere cosa sicura. Donde i 
ribassi continui, quasi giornalieri, negli ef­
fetti pubblici, la ricerca dei nostri valori 
ridotta,al minimo termine, e per converso 
:la diffidenza su noi per qua'nto riguarda le 
basi finanziarie, e dal lato politico la più 
assoluta e completa incredulità. 

C'è tanto per credere non utile, ma in­
dispensabile, un'opera di redenzione. 

Opera di redenzione, alla quale fanno 
appello gli onesti, per la quale devono tutti 
i buoni adoperare volontà e forze. 
. Mai forse - e l 'ha detto l'onor. Crispi e 
lo prova la storia di questi ui^.-it icrtpi -
mai il nostro paese, dopo la sus fel^cu-
denza ed unità, si trovò a così c i t i v i passi. 
E furono questi spensieratamente cammi­
nati un po' da tutti, un po' per volta, senza 
pensare dov'è s'arriverebbe e quanto presto, 
percorrendo una via che doveva avere in 
fondo il precipizio e l'abisso. 

Però prima di cadere c'è il tempo, e il 
tèmpo serve a qualche cosa. 

Serverà mettere un'argine laddove non 
c'era che una riva'scoscesa; serve ad ag­
giustare, a formar opere di riattamento, a 
rimettere in una parola la ruota a posto, 
senza lasciare che le assi abbiano per via 
a scricchiolare ed infrangersi. 

Si riuscirà? 

Si deve riuscire: lo vuole la patria, lo 
vogliono tutti. 

Ed è per ciò appunto, che non si com­
prendono gli attacchi, pieni di cattiva pre­
venzione, tatti qua e là a questo Gabinetto 
che; riconosce i mali e vuol ripararci. 

Bisogna pensare ai danni enormi del ri­
lardo a provvedere; bisogna che gii ita­
liani non vogliano l'aumento all' interno 
del disagio, all'estero del discredito. 

L'uno e l'altro ci traggono al fondo; noi 
eviteremo il fondo e ritorneremo, un pò 
per volta sa si vuole, al punto, dove era­
vamo partiti. 

. tu questiono sta tutta qui: facciamo da 
buoni padroni di casa, previdenti e prov 
vidi. : , 

Sì è capito che così non si arriva a buon 
porto - ebbene ••giacché, alle giuste ripara­
zioni c'è sempre tempo, ripariamo. 

E così avremo un'altra volta rifatto, la 
patria, se è vero che i inezi,; ssnd'essa vive 
costituiscono la forza, che la serba a noi 
felice u rispettata. 

11 voto è buono: carità di patria lo ispira! 
Dire che si vuole ch'esso addivenga 

realtà, significa che si ha un po'di cuore. 

-Parlamento Italiano 
CAMERA. D E I D E P U T A T I - • 

Seduta del giorno 21 dio. 
Comincia l'udienza alle .14. 
Presiede Villa, 
Si vota l'emendamento Rudinì all'ordine del 

giorno Cavallotti, nel senso che i documenti 
da pubblicarsi circa il risultato dell' inchiesta 
del Setto, siano quelli riguardanti gli uomini 
pubblici, non gl'interessi dei privati. 

Si approva con voti 151 contro 141 ; aste­
nuti 10. 

E si viene alla seconda parte dell'ordine del 
giorno Cavallotti. 

Questi spiega il suo ordine del giorno. 
Nicolini non lo voterà, perchè i documenti 

non si pubblicano tutti. 
Nasce un battibecco fra 1' 0 ratóre «j Caval­

lotti ; nel calore della disputa Nicolini dice di 
sapere da Nicoterache in quei documenti vi 
isoao pròve schiaccianti contro Giolitti. 

Nicolera grida : — Non è vero ! 
La Camera è agitatissima. 
L'incidente si prolunga. 
Finalmente, giunta la calma, 1'ordine del 

giorno Cavallotti è approvato. 
Subito dopò sorge una nuova disputa tra 

Cavallotti e/Perrari Luigi, a cagione d'una 
[frase di questi contro quello. 

I due si scambiano vivaci epiteti. Sono al­
lontanati a forza dagli amici. 

Tornata la tranquillità Bettole parla a fa­
vore dei borsisti di Genova. 

Oli risponde Crispi. 
Si presentano quindi i seguenti progetti: 
La proroga dei termini relativi alla com­

mutazione di prestazioni fondiarie; 
La relazione sul progetto relativo alla pro­

roga del termine per la presentazione del de­
creto circa il cambio dei biglietti degli istituti 
di emissione: 

La relazione su! progesto relativo alla leva 
dì mare per i nati nel 1873; 

Prorogazione di accordi commerciali prov­
visori con la Spagna ed il Belgio; 

La relazione sul progetto dì legge d'inizia­
tiva parlamentare relativo alle pensioni degli 
operai avventizi ojdei lavoranti della regia 
marina. • 

Si comincia la discussione su! bilancio di 
grazia è giustizia e su! progetto ,dì leva pei 
nati nel 1873. 

Parla per il primo i'on. Lnzzatto; por il se­
condo gli onor. Stelluti e Galletti. 

Rispondono: il ministro Calenda, per la gra­
zia e giustizi, ed il sottosegretario Àfan de 
Rivera, per la guerra. 

Si leva la seduta alle 18.5. 

altri 4 milioni e mezzo; 0 salirebbe così, a 4 8 | 
milioni e mezzo, . 

Al che, aggiungendo i non-valori del bilanl 
ciò, le spesa per le costruzioni ferroviarie, c h e ' 
nell'assestamento da 30 milioni si: portano a 
36 o mezzo, si ha ùb .disavanzò complessivo 
di circa,novanta milioni. 

Gli stessi risultati, ad un dipresso, si ripe­
tono per l'esercizio 1894-05. Il disavanzo fra 
le entrate e le spese effettive, è, previsto in 
40 milioni; e aggiungendovi i, non-valori di 
bilancio - dì cui più volte abbiamo . parlato -
e le spese per le costruzioni ferroviario di 
Stato, che salgono a 48 milioni, si oltrepas­
sano i 90 milioni di disavanzo. Poiché non bi­
sogna illudersi: le costruzioni ferroviarie di 
linee secondarie, le cui garanzie costano più 
di quello che non rendono; sono ; un 1 vero di­
savanzo, e come tale bisogna dichiararlo, sa 
si vuole una buona volta essere in tutto schiatti. 

A chi ne dubita [e chi può dubitarne an­
cora?) mettiamo davanti soltanto queste due 
cifre. Nelle previsioni del 1894-95, per il pro­
dotto delle lineo complementari, si registrano 
nell'entrata L. 14,201,000, ma nella spesa fi­
gurano nel Ministero del Tesoro 19,927,000 li­
re; ossia o'è un aggràvio netto, per il 1:894-95, 
per le linee complementari, di 5,605,009 lire. 
A questo dato, punto edificante,, ag iungiamo 
quest' altro : che nello stasso esercizio 1894^ 
1895 «tutte la entrate, per qual si voglia ti-
« tolo, relative al 'Servizio delle strade ferrate, 
«figurano in L. 146,597,000, e tutte le spese 
«in 323,817,000 lire; cosicché la differenza, 
i« passiva, per il servizio della ferrovie, supai a. 
«i cento e settantasette milioni. > 

Sa queste cifre -'vogliosa dire e devono in­
segnare qualche cosa, esse dicono che bisogna, 
riconoscerà che» aveva ragione l'onorevole 
Luzzatti calcolando nei disavanzo le spese 
per le costruzioni ferroviario dì Stato e che ; 

una delle buche principali del disavanzo che 
bisogna chiudere è quella dal servizio delle 
ferrovie. A sistemare il quale, conviene smet­
tere interamente dal fare nuove costruzioni, 
e limitarsi a saldare il debito dello vecchie, a 
introdurre notevoli economie, come più volte 
abbiamo détto, nell'esercizio delle ìinee secon­
darie « complementari, in modo di trame, a'~ 
meno in parte i mezzi occorrenti a sistemare 
le Casse patrimoniali. 

Senza questo coraggio ferroviario, si do­
vranno pagare altre tasse, per fara.il vantag­
gio elettorale di alcuni deputati. La questione 
ferroviaria è oggi anch'essa uno dei principali 
elementi per risolvere la questione finanziaria. 

{Penerei ama) 

S E N A T O D E L R E G N O 
Presidente F a r i n i 

Seduta del 21 dicembre . 
Si continua la discussione della proposta 

Pieranloni per l'elezione di una Commissione 
che esamini la responsabilità dei senatori ne-
g i affari bancari. 

La proposta, modificata da Costa, è appro­
vata. 

Dopo alcune nomine, la seduta è levata alla 
18.55. , 

I primi risultati dei bilanci 
Si stanno innanzi, insieme all'assestamento 

dell'esercizio 1893-94, le previsioni dei bilanci 
1894-95. È dunque possibile ragionare sul con­
creto, e con l'aiuto del numeri, intorno alla 
finanza. 
; Le previsioni dell'esercìzio corrente davano 
un disavanzo, fra le entrate e le spese effet­
tive, di venti milioni circa; il quale si mutava 
in un avanzo finale di 2,618,000 lire, per ef­
fetto do! famoso prestito attinto alla Cassa de­
positi, e il cui provento era iscritto nel ino-
yimento:dei.C8f>itaH. r: . (,i 

Si tratta, come'Si vede, di un avanzo fatto 
coi debiti, secondo il metodo della/ contabilità 
di Stato del Magliaui. Ma per la «la ia situa­
zione si è peggiorata; poiché il disavanzo fra 
le entrate a le, speso effettive è salito a 44 
milioni. 

A questo disavanzo tiffìziale, converrà ag­
giungere quello dipendente dal ritiro degli 
spezzati d'argento dagli Stati della.Lega lati­
na; e , supposto che se ne ritirino per l'am­
montare di 45 milioni nell'esercizio corrente, 
al eambio del 10 01O (nella Ipotesi che il cam­
bio migliori), il disavanzo si accrescerebbe dì I trovasi in grandi imbarazzi, poiché non pue 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 21. — Un giornale antisemita di 
qui tenta di gettare dei .sospetti sul barone 
Alfonso Rotsc'hild che sarebbe in relazioni se­
grete con gli auarebici. La cosa Sarebbe net 
seguenti termini: Allorché dopo l'incidente di 
caccia toccato a! barone Alfonso moltissimi vi­
sitatori conoscenti e amici dell'infermo veni­
vano ad informarsi della sua salute riiascianio 
le loro carte da visita, venne anche- il noto 
anarchico Tournader che sconosciuto al mag­
giordomo, rilasciò pure il suo biglietto, 

In seguito il barone gli mandò come a tutti 
gli altri visitatori un suo bighetto.era'..'.calda 
par, le di ringraziameiito scritte da' cameriera 
del barone. Questo biglietto poi diede occa­
sione al giornale antisemita' di pubblicare un 
slmile canard. 

PARIGI, 21. — L'argomeuto umoristico del 
giorno a Parigi è quello dei rapporti degli a-, 
narchici con la migliore società. Gli anarchici 
vapuo del resto anche al teatro ed In altri 
pubblici divertimenti e chièdono biglietti gra­
tis, che, per paura, vengono loro dati. 

LONDRA, 21. — Thomas Anderson sosti­
tuisce Cuvire come sottosegretario permanente 
a Foreign Office. 

LONDRA, 21. — Il Times ha da:Montevi-
deo: Dicesi che le corazzate brasiliane insorte 
Aquidaban.e Repubblica catturarono le navi 
del governo Tiradentes e Bahia. 
: BUENOS AYRES, 21. =» Si ha da Rio Ja­
neiro che gli insorti, sì sono .-.impadroniti di 
Sanborja nel Rio Grande. L'assedio di Bage 
Continua; 
I FERNAMBUCO, 21. — Furono arrestati 800 
federalisti, sospetti (li simpatizzare con De­
bello. 
I LISBONA, 21. — Il ministero è così modi­
ficato: Hmtz Ribeiro presidente colle finanze; 
I Frederico Aronca ministro degli esteri. 
/ BELGRADO, 21. — 11 giornale Videlo so­
stiene che le imposte arretrate ascendono a 30 
milioni e dice che ò imminente il fallimento 
dello Stato. > 

BELGRADO, 21 . ,— Il ministro dellefinanzò ; 

http://fara.il


mettere assieme gli interessi spettanti ai bi­
glietti dei lotti serbi del 8rji0, - Ecco un al­
tro statàrelio che lia fatto il passo più lungo 
della gamba e che va a tener compagnia alla 
Grecia e al Portogallo). 

BUENOS AYRE8, a i . — Il conflitto fra l'E­
quatore ed II Perù fu risolto. 

\GIORNO PERJ10RH0 
L'approvatone dell'ordine del giorno Ca­

vallotti, coll'emendamento portato dall'onor. 
Rndin'i, ha ottenuto ieri la maggioranza 
alia nostra Camera. 

Stabilisce esso che una parte dei docu­
menti delta relazione dei 7,'dnvalgehU pri­
vati interessi, sia destinata all'archivio se­
greto, togliendola cos'i alla pubblicità. 

X 
Questo voto sollevò in una frazione della 

Camera proteste vivaci. 
Pareva che si volesse limitare la luce 

sulle tristi condizioni dei nostri istituti di 
Credito, per causa delle manomissioni di 

, poco fedeli amministratori e d'uomini pub­
blici. 

X 
Nulla di tutto ciò. 
La questione era posta in ben altri ter­

mini. 
Può il Parlamento credersi arbitro di giu­

dicare e divulgare, ciò che spetta agli inte­
ressi privati, anche se questi sono per av­
ventura non conformi alle buone regole? 

X 
Qui sta la questione, ed è certo che, 

posta in simili termini, la Camera non do­
veva, non poteva assumersi responsabilità 
alcuna. 

U violento incidente sorto fra gli onore­
voli Cavallotti, Nicoli™ e Nicctèfa a questo 
proposito non aveva avuto ragione di sus­
sìstere. 

X 
0 tutt'al più in una parte soltanto. 
Quando Nicolini affermò di sapere dall'o­

norevole Nìcotera che in quei documenti, 
sottratti alla pubblicità, vi sono prove schiac­
cianti contro l'onor. Giolitti. 

Sarà questo véro ? L'on. Nicotera lo nega 
e noi vogliamo credere- di no. 

X 
Ma se le prove esistessero, fossero esse di 

argomento non interessante ' légaranzie e 
i diritti dello Stato, esse non dovrebbero né 

'.' potrebbero venire alla luce. 
' Vale sempre la regola stessa. 

Perchè c'è tanta smania di scandali? 

Parlarono diversi intervenuti facendo alcu­
ne osservazioni qui congegno. 

N a p o l i , 2 1 , — E' stato già firmato il de­
creto ohe fissa il giorno per le elezioni co­
munali. 

Come già da tempo vi annunciavo, la ele­
zioni avverranno 11 G del prossimo gennaio. 

Qualsiasi altra notizia intorno alle elezioni 
è prematura: continua ancora il periodo di 
preparazione; le associazioni non si sono an­
cora bone intese né hanno presi gli ultimi ac­
cordi, e nessun nome di candidato ancorasi è 
fatto. 

Dunque, le discussioni a miglior tempo. 
P a r m a , 2 1 , — Circolo irredentista di que­

sta città fece lanciare dalla terza loggia del poli­
teama Reiuach numerose copie dal giornale 
L'Eco (Ielle Alpi Giulie, e ritratti di Ober­
dan con epigrafe. Le guardie arrestano uno dei 
distributori. 

&v ONACA y E N E TA 

CRONACA DELLA CITTA 

(Nostra'corrhponclenzd particolare) 
V e r o n a , 2 1 . — {Barbisi) — Stamane cir­

colava par la città la voce insistente ohe il 
notissimo e ricco negoziante di 'manifatture 
signor Virgilio Milla si fosse suicidato con un 
colpo di rivoltella. 

Recatomi subito al suo palazzo (che èjl'an-
tico palazzo Vonwiller situato in via Leon­
cino) per appurare la cosa, seppi che in realtà 
il signor Virgilio Milla trovavasi da ieri sera 
a letto, in pericolo di vita perchè ferito da un 
proiettila di revolver che lo aveva colpito al­
l'inguine e gli era uscito per la schiena. 

L'Arena, che fino ad ora è l'unico giornale 
che abbia dato notizia del fatto dice che fu 
una disgrazia non un suicidio, e s'ebbe a de­
plorare perchè il signor Milla volle scaricare 
— per precauzione verso i bambini che ha 
in casa — mentre si trovava già a letto, una 
rivoltèlla calibro 7, e inavvertentemante la­
sciò scattare il grilletto. 

La voce pubblica però vorrebbe trovare in­
verosimile questa versione e crede piuttosto 
adjun tentativo di suicidio par dispiaceri intimi; 
anche perchè il Milla stesso avrebbe più d'una 
volta detto d'uccidersi. 

Comunque sia la cosa il fatto produsse do­
lorosa impressione, 

I quattro valenti medici che curarono ilfe-
rito non si poterono ancora pronunziare ed 
e certo che fino a domani non si pronunzie-
ranno. . 

11 Governo cisleitano vuole preparare 
durante le vacanze parlamentari, il pro­
getto di legga per la riforma elettorale 
Esso stabilirebbe due nuove Curie dì elet­
tori: una Curia per quelli che pagano un' irr - j 
posta inferiore a 5 fiorini, e una Curia per ' 
gli operai addetti alle industrie. 

I! Governo presenterà il pregetto alla Ca­
mera al suo riaprirsi, ma non chiederà la 
discussione, se non quan.io saranno stati 
votati i progetti relativi alla riforma mo­
netaria e a quella del Cadice panale. 

X 
•-, Si ha dagli 'Stati Uniti che il presidente 
Cleveland ha comunicata alle due Camere, 
fa cc.'i'tspondenza relativa agli affari dì 
Hawaii 

11 Messaggio che l'accompagna è una ri­
vista particolareggiata di tutta la questio­
ne. Egli dice che il ministro degli Stati 
Uniti aveva ricevuto delle istruzioni per la 
restaurazione della Regina con la condì 
zìone di una amnistia generale, ma la Re­
gina non volle sentir parlare di amnistia. 
Il presidente sottopone l'affare al Con­
gresso. 

Pac 

tu 

Sronaea del Segno 
l l o m a , 2 1 . —- La polizia ha arrestato i com­

ponènti di uuu,associazione di falsificatori d 
biglietti da una lira. Un conduttore d' omni­
bus, reduce da Napoli, dove avea smerciato 

. molte carte false, fu sorpreso mentre era in 
possesso di ben 600 biglietti. 

Mi lano , 2 1 . => La Questura ha proceduto 
all'arresto di un sedicente Luigi Puroni, com­
merciante, che In fondo non òcho un tal Giu­
seppe Rocca, genovese, già colpito da parec­
chi mandati di cattura per condanna inflitte­
gli, in contumacia per truffe commesse a Ge­
nova, a Torino ed. oltrove. Il Rocca aveva aparto 
da qualche tempo due vasti magazzini in via 
Marco Polo 1, ch'egli aveva poi riempiti di 
molta merce, scordandosi però di pagarne l'im­
porto ai fornitori. 

— Un preavvisatore per gli scontri: ferrovia­
ri! fu ieri sera presentato nel salone del Caf­
fè della Società degli impiegati civili, & molti 
invitati, dal signor Arturo Cortinovis,- il quale 
spiegò che si tratta di un congegno elettrico 
posto sulle macchine dei treni avvisante quan­
do sullo stesso binario si trovano duo treui in 
vicinanza. 

MCA DELLA_rRPVlNCIA-
T-5A G0MUSP01-MN3A PARTICOLARI!;) 
i e r i ( E s t à ) 2 0 . — (cario). L'ottimo 
Antonio Sab'oadìni, da più anni segre-
nuficipale di questo comune, fu testé 
io nello stesso ufficio a Novanta Vioen-
s unii' splendida votazione. i 

Meutre ci congratuliamo dal vivo del cuore 
con lui per questo nomina, che, oltre un'alta 
soddisfazione morale ò anche un compenso alle 
alle sue doti non comuni per bontà d'animo e 
par capacità tecnica, non possiamo celare il 
nostro rammarico per la sua partenza. Pèr­
diamo con iui un funzionario intelligente, sa­
gace, superiore ad ogni elogio ed insieme un 
amico sincero od affezionato. I! generale di­
spiacere è una prova eloquente di quanto egli 
è amato e stimato. 

Possa nella sua nuova residenza trovare tutte 
quelle compiacenze cui tende ed aspira. Que­
sto l'augurio che formulino gli amici, come il 
fine più. puro .dei loro sentimenti. 
. . ' . Domenica vi fu adunanza ordinaria della 

Società Filarmonica. 
Furono |fatte le nomine, e, tanto la Presi­

denza quanto il Consiglio direttivo vennero 
rieletti a grande maggioranza di voti. 

Auguri per il sempre maggiore sviluppo di 
sì nobile istituzione. 

S a n tìiorejlo in Bosco 2 0 . Il sìg. Caccia-
villani Fedele, maestro nella scuola maschile 
di questo capoluogo, e la signora Scaramuzza 
Elisa, maestra nella frazione di Sant'Anna 
Morosina, vennero dichiarati, dal Ministero 
della Pubblica istruzione, insegnanti beneme­
riti con una gratificazione di lire 60 (sessanta) 
ciascuno. 

Ai bravi e zelanti maestri le più vive con­
gratulazioni. 

CTlRTOLESrionii 
s i t a In P i a z z e t t a P e d r o c c h i 

avverte la sua numerosa Clientela di es­
serlo arrivato, in occasione nelle Feste Na­
talìzie e del Capo d'Anno, un ricco Assor­
timento auguri tut ta novità, a prezzi modi­
cissimi. Eseguisce pure Biglietti visita in 
Tipografia a Cont. 9 0 il 1 0 0 , nonché in 
Litografia a L. 2 ,10 al 100 , promettendo 
la massima sollecitudine neh" evàdere la 
commissione. 

Trovasi inoltre fornita di un grande as­
sortimento Registri al prezzo di L. 1.30 al 
Chilogramma, nonché Copia-lettere a prezzi 
di tutta convenienza. 

Certa di vedersi onorata da numerosa 
Clientela, ne anticipa i più vivi ringrazia­
menti. 

Per t commercianti. 
La Camera di Commercio pubblica questo 

avviso. 
Compiuta la tassazione degli esercenti com­

mercio ed industria por l'esercizio 1893 si in­
vitano tutti indistintamente I commercianti 
ed industriali dei comuni della Provincia e i 
rappresentanti le Società Commerciali ed Isti­
tuti di Credito, dal giorno 22 e tutto il giorno 
29 Dicembre corrente, ad ispezionare i ruoli 
dei tassati che saranno ostensibili tanto presso 
la cancelleria di questa Camera, quanto presso 
la segreteria dei singoli comuni foresi, nelle 
ore d'ufficio. 

Ogni esercente ohe si rlteuesse??aggravato 
dall'impostagli tassa è libero di produrre re­
clamo e! protocollo di questa Camera, in carta 
da bollo, da centesimi 50, non più [tardi dei 
giorno 6 gennaio 1894, 

L'ispeziono dai ruoli dei. tassati è facolta­
tiva soltanto. nel termine perentorio suindi­
cato. 

I reclami devono essere presentati dalle 
singole Ditte inscritte nel ruoli o dai rispet­
tivi proprietari e firmatari delle melesìme, 
ed essere corredati di tutti quei documenti 
che valgano a comprovare- l'esposto. 

Quelli che fossero insinuati dopo il termine 
sovraindicato o non fossero regolarmente do­
cumentati, non saranno presi in considera­
zione. 

Questo avviso, che viene pubblicato corte­
semente 'a cura delle singole Giunte Muni­
cipali, valga di norma indeclinabile a tutti 
gli esercenti, affine di non incorrere in omis­
sioni e in quelle conseguenze dannose che ne 
derivano. 

.%' 
Un i n c i d e n t e a l la C o r t e d 'Appel lo . 
•La.Venezia di ier sera scrive le righe che 

qui sotto riportiamo, a proposito di un fatto 
Ièri accaduto alla Corte d'Appello di Vene­
zia. 

Riguardano esse un nostro egregio concit­
tadino, l'avv. Alessandro Stoppato. 

Le riportiamo [quindi con maggiore inte­
resse. 

Eccole : 
« Il P. M. cav. Specker In un processo os­

servava che un testimonio cambiò la deposi­
zione .dal giudizio di prima istanza a quello 
in grado d'Appello, e soggiunse che ciò sì spie­
ga coli'influenza illecita che l'avvocato difen­
sore esercita sui testimoni,., 

L'avv. Stoppato con indignazione respinge 
l'accusa e fa osservare al P. M. che bisogna 
distinguere gli avvocati 'onesti, da quelli che 
noli lo sono. 

Il P. M. osserva che egli non voleva offen­
dere ma che faceva risaltare il fatto e che ac­
cennò alle arti della difesa. 

L'avv. Stoppato protesta ancora veemente­
mente, afferma oh'egli appartiene alla scino­
la degli, avvocati onesti, che non ricorrono a-
gli artifici accennati dal P. M. e che sono 
indegni di ogni uomo che senta la dignità della 
toga. 

Aggiunge altre considerazioni punto bene­
voli all'indirizzo del P. M. 

Dieesl che la cosa avrà un seguito e che 
l'avv. Stoppato si sia recato a protestare 
presso il Procuratore Generale affine dì farsi 
render ragione, minacciando, altrimenti, di 
ricorrere al Consiglio dell'Ordine degli avvo­
cati. » 

I s t i t u to A n t i r a b b i c o d i . P a d o v a . 
i signori dottori Baldo Zamboni ed E. Bo­

netti hanno pubblicato una relazione delle 
curo eseguite nell'Istituto antirabbico durante 
gli anni 1891 e 1892. 

Dalla relazione emerge che col 31 dicem­
bre 1891 si compiva il quinquennio dall'aper­
tura in Padova di un Istituto Antirabbico, il 
quale modesto noi mezzi e negli intenti, per 
quanto sussidiato dal Comune, dalla Provincia 
e dalla Università, non potò mai essere un'i­
stituto veramente scientifico nel moderno 
senso della parola ; tuttavia nei limiti della 
beneficenza, nei quali si tenne, potè portare 
anche il suo contributo, e non trascurabile 
certo, alla teoria ed alla ragione scientì­
fica. 

L'Istituto ha una apposita sala per le cure 
e per l'attenuazione dei midolli, ed un comodo 
e ben fornito gabinetto per le operazioni sui 
conigli e la custodia di quelli inoculati : potè 
fornirsi di condutture indipondehti di gas e 
d'acqua dell'acquedotto, potè essere mutata 
la vecchia e sdruscita attenuatrice in una 
nuova, costruita.su nostro modello, dal bravo 
Bartolomei di qui; potè essere provvista una 
serie completa di siringhe, nuovo modello, 
perfettamente sterilizzabili ; poterono tenersi 
le serie sempre complete e bene spesso du­
plicate, togliendo così l'inconveniente tanto 
facile a verificarsi della interruzione del re­
golare funzionamento dell'Istituto. 

Risulta pure dalla relazione che, dal 1887 al 
1891 si curarouo N. 275 individui dei quali 
uno solo morì. 

Anche nel 1892 si curarono felicemente 49 
individui. 

I relatori dottori Zamboni e Bonetti fini­
scono elogiando le cura assidue del loro di­
rettore e maestro prof. De Giovanni, oure che 
meriterebbero il favore e l'aiuto delle nostre 
amministrazioni. 

a • 

L'onor. Homanln .Jacur e il disastro 
di Limito. 

II testo dell' interpellanza di Romànin -Jacur 
presentata appena 'dopo 11 disastro di Limito è 
questo : 

«Domando di interpellare i ministri dei La­
vori pubblici e dell'Intorno intorno ai provvedi­
menti ohe intendono adottare per rendere meno 
frequente il succedersi dei disastri ferroviari; e 
particolarmente il ministro dei Lavori, sul­
l'ordinamento dell'Ispettorato ferroviario go­
vernativo.». 

F o t o g r a f ì e co i co lo r i n a t u r a l i . 
Riserbandoei di riferire qualche cosa di par­

ticolareggiato intorno alla meravigliosa sco­
perta di questi giorni sulla riproduzione fo­
tografica degli oggetti coi loro colori naturali 
diremo di aver oggi avuta la compiacenza di 
vedere un saggio di questo nuovo genere di 
fotografia che il signor Calcina di Torino, rap­
presentante la Casa Lumière di Lione, ebbe 
la cortesia di rilasciare per qualche tempo 
alla investigazione del nostro egregio concit­
tadino prof. L. Borlinetto. 

La fotografia rappresenta un piccolo pae­
saggio ove si ammira nel centro, un al­
bergo nel quale spiccano Io tinte rosso-cupo 
delle tegole e quelle degradate della facciata; 
bellissima un'aiuola con erbe e fiorì, ove il 
contrasto del verde delle prime si stacca net­
tamente dall'azzurro e dal rosee vivo dei se­
condi; sì vede che la fotografia venne ese­
guita in pieno sole perchè certe pietruzze 
sparse lungo un sentiero, che fiancheggia la 
detta aiuola luciccano in modo da scambiarle 
on uno specchio d'acqua; anche il verde di 
alcuni alberi è ben riprodotto, i margini dallo 
foglio però tirerebbero al colore complemen-
tarìo. 

Il cielo di questo paesaggio ha una tinta un 
po'grigia, il suo azzurro non spicca con tutto 
il suo valore. » 

Bisogna ricordarsi che tale fotografia è uno-
dei primi saggi di questo genera di riproduzione 
eliocromlea ; non dubitiamo che i signori fra­
telli Lumiere, sapranno méttere, colla loro 
non'comune abilità e colle loro particolari 
cognizioni, lo fatto dì chimica, maggiormente 
a profitto la invenzione dell'illustre professor 
Lipproann, il quale, direbbero i francesi « mal-
si grò son nem il n'est pas tudosque. » 

La fotografia, infatti, voglia o non voglia è 
gloria frahci-se. 

TJnicUique suural r : '•'. 
.* . 

Congrefjazione di C a r i t à . 
La Congregazione ili Carità sta per fare il 

solito appello triennale al pubblico. 
Ci riserviamo fare domani alcune osserva­

zioni, oggi non avendo spazio disponibile. 
» m 

Soc ie t à C o o p e r a t i v a « P i c c o l a I n d u ­
s t r i a e C o m m e r c i o ». 

GÌ' inscritti di questa Società sono invitali 
n Assemblea generale per la sera di Venerdì 
29 corr. alle ore 19 (7 poni.) nella Sala della 
(Iran Guardia gentilmente concessa dal Muni­
cipio per trattare il seguente: 

Ordine del Giorno 
1. Ammissione di nuovi Soci ; 
2. Comunicazioni della Presidenza; 
?.. Modificazione all'articolo 8 della Sta­

tuto; 
4. Interpretazione dell'art. 13 del Rego­

lamento. 
fi. Conferma a consulente e patrocinatore 

della Società del sìg. dott, Carlo avv. Btzzir-
rini ; 

6. Nomina dei Sindaci. 
»** 

C e s a r e Ross i . 
Vogliamo annunciare in cronaca con vivisi 

Simo piacere degli amanti dell'arte vera e del 
l'arte sana, che stasera Cesare Rossi ha là 
sua beneficiata, . . 

Si rappresenta li Duello di Paolo Fer­
rari. 

Il lavoro è degno dell'interprete: i Pado­
vani lo sanno e faranno onore all'uno ed al­
l'altro,, 

.*» 
Bonifica tìorzon Med io . 
Mercoledì scorso in, Este si è costituitoli 

comitato esecutivo delle opere di bonifica doi 
Consorzio Qorzon Medio ohe si compone dei 
signori Pietro Marchiori, Bernardo Duse, Frut­
tuoso : Centanni, Marco Manfredini e Aggio 
Antonio. 

Fu eletto presidente del detto comitato 11 
signor Marco Maufredini. 

In seguitp venne deciso di partecipare la 
detta costituzione alla Cassa Depositi e Prè­
stiti di Roma, e si discusse però senza deli­
berare sulla esecuzione dei lavori di boni­
fici. 

, .*« 
P a t r o n a t o de l la s cuo l a p e r gli i n t e r -

m l e r i . 
La Presidenza di questo Patronato ha dira­

mato la seguente circolare; 
V. S. è vivamente pregata d'intervenire alla 

aduna:."! p.c-n-i.ii i ÙLA Pai. r al di questa Scuola 
che urrà !u..:-j. domet'.'ei ,4 dicembre alle ore 
16 e mei... a -.^de dciU Società d'Igiene 
(gentilmente ut. i i tssa) Via 3. Bernardino, Pa­
lazzo del telefono, per trattare il seguente 

Ordine del Giorno 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Relazione sull'andamento della scuola 

nell'anno 1893. 
3. Relaziono dei revisori doi conti por 

l'anno 1893 ed approvazione del conto con­
suntivo." 

4. Nomina del segretario in sostituzione 
del dott. E. Zaramella rinunciante. 

5. Nomina di tre consigliere in sostitu­
zione delle signore Vittoria Sireni D'Ancona, 
Adele Rosanelli e Vittoria Scapin cont.a Brez­
zalo Milizia scadenti per anzianità. 

7. Nomina dei revisori dei conti porran­
no 1894. 

**. 
Avviso d i C o n c o r s o . 
A tutto 3Ì gennaio 1894 p. v. è aperto i! con­

corso al premio di fondazione «fo. Q-. Viterbi » 
di It. L. cinquanta da conferirsi ad un operaio 
meritevole per morale, condotta ed intelligente 
operosità. 

Entro il termine predetto dovranno i concor 
ranti presentare in carta libera la loro istanza 
all'Ufficio dì Segreteria di questa Società in 
Piazza Cavour palazzo della Posta, corredan­
dola dei titoli e documenti su cui rondano la 
loro domanda e facendo menzione anche ss 
appartengono a qualche Società di Mutuo Soc­
corso. 

Dietro esame dei titoli e giudizio relativo del 
Consiglia (l'Amministrazione, il premio verrà 
conferito nei 13 marzo p. v. , 

. » . 
C o n s a c r a z i o n e d ' u n a ch i e sa . 
Ieri colt'intervento di mousiguut véscovo 

Giuseppe Callegari e con grande solennità, fa 
consacrata la nuova chiesa erotta dall'ordine 
delle Salesiane, sulla Riviera dì San Bene­
detto e precisamente nell'area dell'ex famosa 
cortazza. • . • •• . 

L'acquisto di tale area costò circa cento­
mila lire ed altrettanta somma occorse perla 
fabbrica della nuova chiesa. 

Le Salesiane avev.-no la loro residenza io 
un vasto stabile in Via Ognissanti che fu ap­
preso dallo Stato concedendone l'uso all'or­
dine stesso finché il numero delle religiose si 
conservasse superiore a sei. 

Ieri stessa si sono compiuti i voti delie re­
ligiose. 

»*. 
.Funerali, . " 
Questa mattina alle ore 11 li2 ebbero luogo 

i funerali del dott. A n t o n i o Gugl ie lu iu l l . 
Il corteo era così composto: Asili infantili, 

scuola della chiesa dei Carmine, scuola dèi ( 
Duomo, cloro, feretro, rappresentanza con la 
bandiera della Società di M. S. fra medici e 
farmacisti, amici, toreie, carro con corone, 
carrozza. 
| 1 cordoni del feretro erano tenuti dai signo­
ri : conte Gino Cittadella, dott. Alessio, Ro­
ndati, Babeli, Paresi, Pietropolli, Randi, Fatt-
zago.; 

I funerali ebbero un carattere strettamente 
religioso 

Dopo le esequie funebri, celebrate alla cat­
tedrale, il cortèo moverà per Porta Savona­
rola. 

- • 
Assa l to a l l a B a n c a F r a t e l l i Casave lo 

a Genova . 
Ci scrivono da Genova-. 
(P.) Questa m-dtiim nella nostra bella Via 

Carlo Felice si notava un forte movimento, 
del quale però niuuo sapeva darsi ragiono. 

La Questura avvisata sguinsagliò immedia­
tamente Guardie di Pubblica Sicurezza e De­
legati, telefonò al Comando del Carabinieri 
per tener pronto il rinfurzo della benemerita 
arma I... 

I curiosi non mancavano ,di-stazionare per 
le adiacenze, ed ognuno faceva il proprio ap-
prezzamente. Chi parlava di anarchici, chi di 
socialisti, chi di dinamitardi. 

II fatto è : che accalcandosi sempre più la 
folla, il transito per la Via Carlo Felice si fa­
ceva man mano assolutamente impossibile. Ma 
tutta quella folla, non tumultuava affatto, si 
pigiava per poter entrare nel portico della 
Ditta Fratelli Casareto di Francesco, e quan-
ilo'ué usciva.... era sondante di essersi fatta 
- scusate - schiacciare i calli. 

La Questura, che temeva chissà quale insur­
rezione e che avea sfoggiato un lusso di forza 
pubblica, non dovette intervenire che pe r i i 
buon ardine.,.., perchè tutta quella folla non 
era composta che di pacifici cittadini, i quali , 
- come solito - si decidono agli ultimi giorni 
per acquistare le cartelle della Lotteria. Vo­
levano essere serviti tutti, e.... presto; e la 
Banca Casareto no» potendo certamente fare, 
miracoli,- ed accontentare migliaia e migliaia 
di richiedentitutt'assieme, cercava di fare il 
suo,meglio, ma la folla vociava: =- Voglio it 
Sae l iè t ! . : . Il P o r t a u i g l i e t t i !,.. 

— Datemi l'astuccio col linimento in ar­
gento 1 Quando Dio volle, Il vociare II chias­
so, fluì poiché nei negòzi adiacenti si aperse­
ro, immediatamente delle rivendite di cartel­
le e non vi dico con quale Immenso beneficio. 

Quanto è accaduto stamane, si prevede* si 
ripeterà nei prossimi giorni perchè più sì av­
vicina il ̂ giorno dell'estrazione (31 Dicembre 
corrente) sempre più si riconosce la grande 
attrattiva che hanno i biglietti della Lotteria 
Italiana Privilegiata ooi grandi premi da Lire 
200,0a0-10,000 - 5000 - ÌOOO e minori, tutti 
in contanti senza alcuna ritenuta. 

Eppoi, cho volete ?.... Acquistando una o più 
cartelle non si rischia, perchè alla peggio si 
ha un dono all' atto dell' acquisto, che com­
pensa, si può dire, la spesa che si ha fatto, e 

http://costruita.su


itXi doni, riconosciuti per le migliori strenne, 
sono : 
1/ Un elegante astuccio contenente un ricco 

servizio da frutta, in argento finissimo 
sei persone ; ' . - - • • ' . ' • 

%• Un porta-biglietti in raso fantasìa (ultima 
novità) per aofno, ' oppure Un S a c h è t -
Carmen» in raso fantasia (ultima novità) 
per signora ; 

3i* Una cromo-litografia ed U calendario pel 
1894, od un carnet tascàbile con tasca. 

STATO GIVÌUTDI PADOVA 

allettino del 9 
NASCiTK. - Muschi N. S - Femmina N. 4. 
,MATH1M0N. - Pasquali Giulio fu Benedetto contadino 

con Zojiiiùnìito (ìuscp|Ki di fràelc contadini». 
MORTI. - Corraro Minia di Oasparfì giorni 5 dì Padova. 
Placidi Domenico di Lorenzo anni 211 calibe capraio di 

fi. Polo dei Cavalieri. 
HoIlcUhio del 10 

NASCITI!. - H ischi N. 3 - Femmine N. S. 
MATUIMOhl. - Tonin Luigi di Giuseppe ctntadlno con 

lìoiisso Giovanna di Pietro contadina. 
Zani ri l'i-aiieasco di Atitouta tncclùno con disello Ciliari-

ita di Cosfcinto villica. 
Bosdllo Sunto fa, Antonio viliho con lH'gh'm Teresn di 

J.ìÌ.ovanni vii 
salumiere con Nardo Anna 

ferroviario con 

loggia Miilloo dì &•>*••;] 
*li tìreyorio domesi^" 

Gatto Adolfa di '•••• u,m 
l'iellotto Emma di Moì'-'t 

MOltTI. • Saibamc nv 
t>5) regio .pensionalo conte,; 

Origino Giovanni lu A'. 
V btimbiuo del P, h, 

fioV'AS 
NASCITE. - falli Ni 1 

ìiaiiovratofo 
ngiu 
Giulio lu Mit'Ciinlomo anni 

>. 
•<< anni 62 civile coniugato. 

di Padova. 
< M 11 
-, Femmine N. i. 

MATRIMONI. - Snsso Luigi in Litigi litografo con Zon-
ia Teresa di Girolamo lavandaia. 

•MORTI. - Paccagneìln Guido dì Giuseppe mesi X. 
Mandili Giuseppe di fiondilo giorni 2. 
Marzola Maria di Giovanni anni In cucitrice nubiìc, 
Fttsaro Carlo di Giuseppina anni 2 
GuipnoJ.tilgià di Natala unni 4 J casalinga minile. 
i bambino del P. L, di Padova. 

lioilellino dei 12 
NASCITE. - Maschi N. 4 - l'emine N. . 1 . 
MOHTt. - Signoroni Uvngiora Klisiibelta In Paolo anni 

73 civile vedoVti; 
Meneghini Silvestri: Anna fa Angelo anni 82 ricoverata 

vedova.. 
Bollettino del 13 

NASCITA. - Maschi N. 1 - Femmine N. 1. 
MOtiTl, - Sansoni Silvio dì Arturo mesi 2 
Spolverato Maria, di lìortolameo giorni 3. 
Spolveralo Giuseppina di Bortolo giorni 5, • 
fiònetella lincilo Paolina fu Agostino anni 33 casalinga 

coniuga la. 
Itencdotli Anna di Giacomo mesi 4. 
Memlira Domenico ìu Francesco anni O'.ì muratore con-

iuga'tn di Padova. 
Pestar! Pattuglia. Amalia di Francesco anni Sì casalinga 

coniugata di Massa Carrara. 
HoHctlino del H 

NASCITE. - Maschi N. 5 - Venimmo K. S. 
MATRIMONI. - Ferandi Santino,d'idoli ctuneriare con 

Paggio Maria Tu Paolo sarta. 
MORTI» - Tramuto .Gaudenzio fu Ctìleslino anni ,7i in-

<lusti:lanlè coniugato. 
ItigiUo E«i'ù«\ di Giovanni linei 3* • 
Scarpaio Luigi di Vincenzo anrù.,1., 
1 bambino dui P . L, , , ' " dì Padova. 

ili Bellrtlinodei 15, 
NASCITE. » Maschi N 1 - Femmine N: 1. 
MOUTI. - Agnulcii'i Maria di Giovanni inpsl T, 
Miiigliotti Cari-ari Maddalena fu Giacomo anni 77 casa­

linga vedeva . . . 
Gallo Menalo Cecilia tu Costante anni 6!) casalinga vrd, 
CarairT Gicamin Giuseppina lu Giov. anni anni (i5 casa­

linga vedova. 
2 ìfanibini dei P. h. di Padova. 
Cuccato Luigi fu Giacomo unni 77 villico vcdo\o di 

Trinano. • •• . . " 

Sorriere dell 'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

LA FIGLIA DEL DIRETTORE GENERALE 
Va affare da nulla. 
Il eomm, Bettinelli è un direttore generale 

al Ministero del lavori pubblici. ! 

Ha « l'originalità » - bisogna a questi anni 
chiamarla cosi - d'essere un uomo onesto. , 

Non ceJe quindi a prossiooi per istringore un 
contratto in danno dell'erario ed a favore di 
certe piovre speculatrici. 

Ciò gli procura disgusti in alto e una visita 
Ji un certo capo di Gabineutp che gli ester­
na la volontà del ministro : Bertinelli chiegga 
;i! suo collocamento a riposo. 

Nasce una, disputa, indi un alterco, poi un 
neurisma - o altro malanno - che manda ai 
Più, senza pensione, il direttore generale. 

Resta però la sua figliuola, che s'addimo-
itra fino da principio tanto buona e, più, dei 
isogno, ingenua. 
Emma-tMe è ilsuonome-non ha più nulla, 

ili' infuori dei tenente Ricordini, che l'ama; 
sig. Miranda che l'accerchia di cure..... 

Bteressate ; di certi altri amici che malignano 
a lei, e infine d'una Madama Girando, af-
ttacamere e, a tempo perso.,., smerciatriee 
i proposte amorose. 
Riccardini ed anima studiano il loro, pia-
): si vogliono sposare, ma essendo lui nel-
eserclto, occorre il deposito.. 
Invano lo si cerca, quando ad un tratto pa-

s che la fortuna si volti dalla parta di Emma. 
Miranda - il vagheggino impenitente - la 
)lma di cure, di benefici, la rende felice ta­
llendola dalla miseria, promettendole lavoro 
intanto pensando lui... a lei. 
Ma c'è. . . ji ma: Miranda ha i suoi scopi 
Emma non li capisce. 

Quando Riccardini, assente da qualche tem, 
torna e vede il cambiamento nelle abitu­

ili e nel tenore di vita della sua fidanzata, 
i due nasce una lotta violenta. 

fi tenente sospetta Emma d'infedeltà e 
: in ogni modo non la vuole più per 

'«sa - riparte. 

Emma, aperti ormai gli occhi, abbandona 
a casa offertale da Miranda o va a finire In 
una cameretta, che le offre la .-uà domestica. 

Ivi la seguono le tentazioni ed il bisogno ; 
essa non cede. 

I soliti amici l'avvisano che Riccardini sta 
per farsi sposo ; ogni sua speranza si sfascia : 
Emma morrà. 

E infatti prepara il solito braciere, l'accen­
de, si mette sopra una poltrona e aspetta.... 
- br'rrl - la morte. 

Giunge invece il tenente, anzi il capitano, 
perchè è passato di grado da qualche tempo.. 

Egli con altri amici la salva, le chiede scu­
sa, la vuole ancora come sua sposa. . 

Emma prova a rifiutarsi, ma Riccardini è 
deciso: toglie di tasca un revolvere rà mai ,. 
farà giustizia di tutto, anche della serva, se 
per caso entrerà in momento inopportuno. 

La ragione è persuasiva ; 1* amore e' è sem­
pre ed Emma sarà la sposa del capitano di 
artiglieria, cav. - 1' hanno fatto Cavaliere ? -
cav. Nerio Rtceardint, 

Questa la tela del dramma in 4 atti La fi­
glia del direiiore, generale, lavoro di Co-
stetti. E poi? 

Ohi il poi .non occorre aggiungerlo : è il 
riassunto dei dramma che dice tutto. Buono 
agli elogiinon c'è niente, all'infuori di un dia­
logo un po' vivace. 

E così una volta tanto non si discute. 
Grazie al sig. Costetti I 
Per la verità s'aggiunge che un certo pub­

blico ha battuto le mani ; un cert'altro no : 
questione di gusti. 

Io sono di cattivo gusto ed no fatto silen­
zio: la minestra in aceto non mi piace affatto. 

Jeranli. 

SPETTAGOLFIÌEL «IORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia deila " Città di Torino,, diretta 
dall'artista eomm. CESARE ROSSI darà que­
sta sera : . -

, IL DUELLO 

IN T U T T O ih R E G N O 

STRENNE ! 
E CIOÈ: un'elegantissimo 

PORTABIGLIETTI» 
uomo 

oppure un' elegantissimo 

SAGHET-GARMEN ori, profumato coni 
dipinto a mano 
A TUTTI COLORO' CHE ACQUISTANO 

ì BIGLIETTO'DA.'» NUMERI 
della Lotteria Italiana Privilegiata 

seta • 
raso a co­
lori, peri 

Grande Estrazione irrevocabile 

31 d i c e m b r e COIT, 
Ogni biglietto ha un regalo. Ogni 

numero cosfa UNA LIRA ed ha in 
regalo graziose' cremo od calendario 
pel 1894. 

Ogni lotto da SUO numer i 
(vinci ta g a r a n t i t a ) 

, riceve all'atto dell'acquisto 

Un'elegante astuccio in 
caso contenente un ricco ser­
vizio da frotta in argento fi­
nissimo per sei persone. 

Spedire catrolina-vaglla di L. 5 oppure 
di L. loo alla BINCA DI MISSIONI Filli Ca-
saretto di F.sco (Casa fondata nel 1868) 
Via Carlo Felice, io-Genova oppure al 
principali banchieri e Cambtovalute nel 
Regno. 

Chiusura della vendita 
30 CORRENTE MESE ' 

. L ' u s o della EMULSIONE SCOTT negli 0 -
spitali ed Istituti produce ammirevoli risultat-
Leggasi l'importantissimo certificato che segue. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
VEmulsione Scoli d'oliò difegalo di mer­

luzzo con ipofosfisi di calce e soda è una 
buòna preparazione cónvenientissima nella 
cura di molte affezioni lente, specie dei bam­
bini, come la scrofola, la rachitide e simile 

Dott, DOMENICO CHIARA 
Prof Direti IX. Istituto Ostetricoie. 

18 •ginecologie1! ••) \ ediatrico di Frenz" 

MINIERE Di MORBO 
La Ditta Magni e C. conccssion-iria dello 

R. Miniere dì Agordo, assioura un carico 
completo di pirite pagando L> 5,30 alla ton­
nellata per condurla alla Stazione di Scdiuo 
Bribano a qualunque carrettiere si presenti, 
assicurando loro il lavoro per tutta la sta­
gione inverno-primavera 93-94. 

Là Ditta poi pei' meglio facilitare la como­
dità dei concorrenti sì obbliga di fornir 
loro lo stallo gratis alla Miniera e di pa­
gare a pronta cassa. H 174 V 

TELEGRAMMI DELLE BORSE . 
ìv.i'iva, %ì dlcnbte W 

R u m a 21 
81,40 
9t,ì7 

181,= 
181,— 
9 8 3 , -

28,— 
110.=. 

Itendjtu contasti 
Bandita por fine 
Basca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 6 mesi , , — , -

M i l a n o 21 
Bendila it. contanti 9 1 , n 

» fino 9S.68 
Azioni Modìlerransa 493,— 
Lanificio BoBai ialiO,= 
Cotonltioio Cantoni 380,= 
NaTigazione goneralo 290,--
Eaffineria Zaeeheri 2"ì§,— 
Sovvenzioni 10— 
Società Veneta S3,— 
Ofcbligazio i merid. 393,80 

» nuore 3 "io 293,= 
Francia a vista U l , = 
Londra a 3 moBi 28,13 
Berlino a vista I38,S« 

Venezia 21 
Bcndita italiana 91,95 
Azioni Banca Veneta 286,— 

» Società Yen. = : , = 
>• Cot. Venez. -24»,= 

Obblig. prest. venez. 2S.B0 
F i r e n z e 21 

Rendite italiano. 92,08 
Cambio Londra 37,92 

J Francia 111,80 
Azioni P. M. Ut 30 
• a Mobil. 1 !)!,«= 

T o r i n o 21 
Bondita contanti 91,82 

line 91,92 
Azioni Forr. Medlt. 491, 

» » Mer. 
Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
,' '•» di Torino 

a i 3 , ~ 
134,— 
900,= 
238,= i 

Parlfl l 21 
98,00 
98,80 

108,25 
82,07 
88,19 

98 l[l 
3 0 7 , -

II,— 

640 , -
484, 
810, -
08 8|4 
ea.oo 

«,= 
10.'»7 

1711,= 
1 0 , -
9H,80 

Benditn fr. S 
Idem 3 Op jerf. 
Idem 4 ||S 9[0 
Uom ita) 5 9(0 
Cambio s. Ltndra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Bandita tnrea 
Banca di Parigi 
TnnÌBine nuovo 
Egiziano 6 OrO 
Bendila nnglierest 
Bendlta enagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez : 

Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie mondimali 548, 
Prestito rusBO D3,37 
Prestito jortogliese 19,93 

V i e n n a 21 
Bond. in" carta 97,38 

> ia argento 97,30 
. : in oro 118,20 

.9 senza irajl. 90,85 
Azioni della Banca 1003,— 

» Slab. di crod. 341,85 
Londra 124,90 
Zecchini inip. 8,88 
Napoleoni d'ore 9,95,80 

B e r l i u o 21 
Mobiliare 203,40 
Austriache 43,90 
Lombardo =",— 
Rendita italiana 81,'— 

L o n d r a 21 
Inglese 88 lr8 
italiano , 32 8i4 
Cambio Francia 111,48 

• Germania 130,60 

Nostre informazioni 
Gli organi ohe , s i a t t egg i ano ostil­

men te verso il nuovo Gab ine t to , ere-
dono di d ivu lgare notizie e c o m m e n t i 
a l la rmant i ss imi sul confo della Sici l ia , 
quasi la condizione del l ' isola si ag­
gravasse sempre più.. 

Questo da nost re informazioni non 
r i su l t a affatto. 

Nessun movimen to , ohe non si fosse 
già manifestato, si è in ques t i b r e v i 
giorni verificato. 

Cons ta anzi ohe le condizioni della 
Cicilia vanno mig l io rando , essendo 
genera le credenza, di que l la gen te , 
ohe il Governo dell 'on;, Grispi po r t e r à 
ai loro compagni . a r r e s t a t i per gli u l ­
t imi avveniment i , l ' i n d u l t o s o v r a n o . 

', •*• -:: 
L a i C a m e r a , pers is tendo Zanarde l l i 

al rifiuto della pres idenza, ed accet ­
t a n d o n e le dimissioni, pensa a p o r t a r e 
al seggio pres idenzia le ' un nome su 
periore alle piccole g ire ed allo p ic­
cole bizze di p a r t i t o . 

Si fa il nome dell 'onj Hud in ì , come 
quello che r i sponderebbe in g ran p a r t e 
ai vot i ed al pensiero della Camera ; 
Questo nomo acquis ta sempe r m a g g i o r 
fama. 

P A R T I C O L A R I ; 

Nuovi s e n a t o r i 
(S) ROMA, n, ore 8,50. 
Prende sempre maggiore consistenza la 

voce che Fonar. Grispi abbia intenzione dì 
proporre a S. M. la nomina di al uni se­
natori. 

Tanto sarebbe necessario e ritenuto lo­
gico per risanguare il Palazzo Madama, in\ 
questi ultimi tempi fatto segno ad invettive 
tiitt'aUro che benevoli, a cagione delle scon­
sigliate nomine sotto il e,abinelto G ioli Iti. 

11 g i o r n a l e l a « R i t o r m a » 
(S) ROMA,;.22, ore 11 % 

Nei circoli politici interessano le sorti 
della Riforma, perchè organo personale del-
l'onor. Grispi. 

Direzione ed amministrazione dì essa sono, 
disciolte. . 

Ora a proposito delle nuove traltatìvé il 
pnbblicisla Sacerdoti dichiara che non han­
no seguito. Egli continuerìi pertanto a «d 
rigore il non Marzio, il quale seguiterà le 
sue pubblicazioni a Nnpoli. 

Pare che la pubblicazione della Riforma 
continuerà mediante una cooperativa- fra 
ali attuali redattori, amministratori e ti 
pografl. 

La Direzione sarebbe assunta dal profes­
sore Torre a dal pubblicista Bernabei. at­
tuale redattore capo. 

Inc idente C a v a l l o t t i - F e r r a r i 
(S) ROMA, 22, ore 12 
L'incidente Cavallotti Ferrari non si ap­

piana. 
S'avrà forse una partita d'onore, 
Amici comuni dei due deputati cercano 

d'evitare ogni conseguenza dolorosa. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Banca Cooperativa Popolare di ?mm 
(Capitato ÌB astoni a iU«va» versata L. 1,564,8S<5.16) 

D e p o s i t i d i nunne i -a r lo -== In Contò corrente nominativo'-_. . . . ; . . ; . . 3 , — 0[ftm©atft 
nrelflViinBi: a Tisìa h. S<)89; con due gioroì dì preavviso £. 8000; 6 giórni L. 25000 

. ìQ giorni L. 50000. ' 
A ììhparmh libretti al portatore. . . . '. . . . 8',50 Oft) n e t t a 

» a vistò L. 1000,' con duo giorni di preavviso i ; 3000; fi giorni U 100QQ 
10 giorni l, S000O. 

A. Kccolo risparmio . . . . . . :
: . . . . . . . * , Oio n « 4 l ò 

con norma speciali 
* Su suoni à% Cassa, a scadenza fissa. . S,SO'*-. 4 — .4.2S .*){$ n e t t o 

S c o n t i é p r e s t i t i ' - c a m b t a p i = Sconti a 9-isèsì. - . . '. . . .. . 5^0 0t0 
> a più lunga scadeoKa . . . . . 6,— Oio 

Prestiti fino a 6 mesi , . . , , , - . tì, - n(0 

'&»tìc3paxlOB33 s u d e p o s i t o v a l o r i — da 8 a 180 giorni 
Bujvaiori pubblici dello Stato o da esso garantiti . . . . , . 6 , ~ fino 

•%• •> • industriali, . . . . . . . . . . . . . . . 0,— OJO 

C o n t i C o r r e n t i g a r a n t i t i d a v a l o r i = come sopra ,..'•. . . . . . 6,-- Q\Q fino ad un anno 

iìs®et3H< (Vaglia) gratuiti su tutte le piazze del Regno e sullo principali dell'Estero, si rilasciano ali1 atto 
del versamento del corrispondente importo. 

I n c a s s o d ì E f f e t t i Ru latta la piante dal Bagno e swìla pviMipali dairEstero. 

D e p o s i t i a ' .c ias tot ìBa e d i n . a m m i n i s t r a x i o n t à == di valori pubblici, titoli, man ose ritti od og~ 
, getti preziosi, '-.,-••:„.,.'' .'•.'. •'••''...:)'-

ALLA 

Fiaschetteria-Bottiqiieria 
VINI E L I Q U O B l 

1210 - Via S. Matteo - 1210 
è a r r i v a t o il 

VINO NUOVO TOSCANO 
d a P a s t o . . . . . . L . 1 .00 
P o m i n o , " . . . , . . . -»..1..40 

» f ino: . . . . . • •» S.75 
VINO NUOVO ASTRANO 

N e r o :: ;i" %• . : al l i t ro C e n t . 5 0 
» C a n t i n a c o i n m . D a Z a r a » : 4Q 

B i a n c o d e i Coll i ' » 5 0 

MARSALA, VERMOUTH, ' Ì?„ i !uBI 
a 'prezzi tuttissimi Hifist' 

Tji CO ? 
U3 o <•' cS 

• « « M »MW» "^^ SS fn .1 

TtY-m o S a '• • " • ' 9 •*5 

21SlM"«g|il 
5 ^ 

6 D _ 

". -53 * p-cq - ^ _ § a -

«t-'^xl « K ^ N "" '" 
CD' ̂  " -° a o N ^ 

S. o 

B . O S S K H V A T O K I O ASTHONOM1CO 
W PADOVA 

SS Dicembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o t i ! P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 11 m . 59 s. 2 8 
Tempo medio del l 'Europa 

Cent ra le (ò dell 'Etna) ore 12 m. 1 1 » , 89 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o n j l e l i e ' 

seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dai suolo) e d . 
m e t r i 30.7 dal livello medio del mare 

21 Dicembre 

Barometro a 0 ' - mi l . 
Te rmomet ro oent igr . 
Tensione dei vap .acq-
Omìdità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità chii . o r a r , del 

ven to . . . 
Stato "del eiolo. . . 

Ore 
D a n i 

753.7 
+ 5 . 6 

6.7 
98 
NE 

4 
nebb. 

Oro 
3pom, 

752.1 
+ 8.8 

8.0 
94 

NE 

10 
eop. 

Ore ! 
9 pom,| 

752.6 
+8.3 

7.7 
94 

UNE 

18 
cop. 

Dallfi 9 ant. del 21' alle 9 ant. del 22 
, Temperatura massima•==,+ 9-4 

» , minima = + 5.6 
Minimo doli» ivattui» dui 22 + 1 •(> 

'« 
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Libreria P. MIN0TT1 
con unit* fabbrica di 

BIGLIETTI DA V.SiTA 
Stanati JT: nii'MTfì W<»gwM 

centes. «N> ALLlTiluU L. tM 
C A R T O N C I N I F INISSIMI 

e r i cco a s s o r t i m e n t o c a r a t t e r i 

Si consegnano in elegante astuccio 

B e o o s i t o M a c c h i n e aflricole 

, SAZZLSCCATO 
' Via Torr'ceue 

Locomobili e Trebbitrici 
i n g l e s i 

vs- •€1 

Ventilatori - Trinciaforaggi - Seminatrici -
Sgranatrici •Pigiatrici - Pompe per travaso 
vino - 4ccesso>,i! per Locomobili e Trebbia­
trici. :••<!,•' H i i 6 P 

STABILIMENTO BAGMi 
PADOVA PIAZZA. DUUMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante V inverno, dalle 7 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alte 16 
nei festivi. 

Locati riscaldati^ sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle 6* : 

Bagni ia vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali.' 

Doccio fredde e calde ; pioggia a colonna 
(issa, mobile, ascondente, circolaro e simmV 
tanee. 

Riparti separati per signore con ingrosso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrazzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. h. 1.50 . 

Una doccia . ,"... . '» . 0.75 
Abbuonameuto per 15 bagni . » 15,— 

doccie , » 8.59— 
trimestrale ed annuo vantag-

giosissimo, Ano a tutto marze 

PADOVA . 
Selciato del Santo N.4023-4024 

ASSORTIMENTO 
d'istrumenti musicali per Banda ! 

ed Orchestra 

Grande Ribasso 
MEI PREZZI 

di MANDOLINI Gargano 
migliori allievi Vinaccia j 

CHITARRE, ORGANETTI, 
VIOLINI 

Corde armoniche, accessori -
F n b n r l c az ion i , c amb i , noleggi , r i pa r a , 

z lonl g a r a n t i t e . 

(Piazza Cavour) JF^^t/'tO.1 l i JF&OS 
Emporio Cappelli per Signora di ultimissima novità da L 4 in più 

S e t t o (Piazza Cavour) 
con ricco deposito e confezione Pelliccerie 



AL MASSIMO BUON MERCATO 
i NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

P A D O V A - Via Saata Giuliana jV. 1075 - P A D O V A 

AYYISO 
L a so t tosc r i t t a D i t t a , i nco ragg ia t a dal rjuon esito avu to 

ne l la s tagiono est iva, offre p e r la S T A G I O N E I N V E R N A L E 
LE 

Stoffe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non t emere concorrenza , 

R i c e v e -inoltre Commissioni s ap ra m i s u r a per confezione 

Ves t i t i complet i , Uls ter , Mantel l i per uomo e ragazzi . 

Nel la lus inga di, veders i onora t a come pe r lo passa to , 

si so t toscr ive 
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LA DITTA 

ZOPPELLI & PEDROTTA 

i 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
, a anche dal comm. Prof. De, Giovann i 
* - ' di Padova è di sorprendente efficacia 

nell 'Antmia, nella Tubercolosi, nel Ra­
chitismo, nella Scrofola, nella Dispepsia, 
eneìla Qaslril nelle Febbri di malaria, 
nella Spermaorvea, nell'Impotenza, nelle 

Malattie delta pelle, negli Esaurimenti 
manosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Debo; 
lezza generale, nei Languori di stomaco 

P C 3 I V Ì È L I O e nelle M a l a t t i e del b a m b i n i , in cui è 
Special' iirèpàraMbne necessario ricostituire il gracile organismo 

de l la F a r m a c i a P o m e l l o k u rstioni sul metodo di cura corredate 
I .ONIGO da autorevoli attestazióni mediche si 

P i n o l o A n t i m a l a r i c h e spediscono gratis a richiesta. 
Prezzo: Bottiglia grande L. 3 . 5 0 == Bottiglia piccola L; 2.— ' 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 
proprietari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 

Attestalo df lode all'Espostitene Medico-Igienica Inter, az, Milano 1892 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grande può servire per una cura o m p l e t a 
Altre specialità proprie del la 'Farmacia Pomel lo ; Pillole Antimalariche 

— Pillole aniibronchiali: , , 
Deposito e rappresentanza in P a d o v a 

p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O TÈ» 
vr e F a r m a c i a P I A N E R I & M A U R O "Ej 

IL NUOVO 
RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

IL NUOVO AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

RISTORATORE DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

OH CAPEI U KOS MACCHIA LA PELLE. 

PREPARATO M 
LIBERA DALLA, FORFORA, E D i UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

H. ROBERTI & dQ, BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L Ì r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

! .H. R O B E R T * & fte. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

Vendila a P a d o v a : L. Cornelio - Pianeri e Mauro; R o m a : Carlo 
Bode (Pai. Stiarra), ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie. 
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ssm. 

Conservazione della Salute. 
È il g ran problema che la scienza si è prefissa di risolverei 

U n o dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoper ta dell» 

ìli sioo e 
d'Olio di .fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; eoa 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat­
te re e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
* considerata come una 

Salvaguardia contro le Malattie 
là essa ricorrano i principali Medici per arresto re i progress! d 'uno 
qualsiasi delle forme di mal i consuntivi t o m e Tisi , Scrofola, Rachitid», 

Anemia , Bronchi te , 'Tosse, ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici S C O T T & EOWKE - New-York. 

mi -<v&r*ct<e, ia-u *u.-»t*<& 1-3»;, l^^nrna^asàoS*». 

_; ; _ j s 

DROGHERIA TABOGA 
PADOVA Piazza delle Erbe PADOVA 

Fabbrica rinomata di Torrone 

MANDORLATI 
alla Giardiniera, Romano e Comune 

MOSTARDE 
di Frutti, Cedro, ecc. 

Specialità 
PANATTONI DI MILANO 

Grande Assortimento Dolci Bomboni 

Commissioni a domicilio e spedizioni 
per ferrovia 

I- N o v e m b r e 1893 

WBMmmmmmmmmmmMKWummmMmmm'Minam&tMmttt&isBJo J—»••- • m m — iiiimi—mi 

Orari Ferroviari 
!• N o v e m b r e 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 

dirotto 
» 

misto 
omnibus 

» 
direttiss. 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

va-Ve aezla 
3.55 4.45 
4.38 5.25 
6.35 8.12 
8. 9 9.25 
9.36 10.50 

11;F>5 12.30 
13.21 1 4 . -
13.31 14.40 
35.45 17.20 
17.59 18,45 
20.11 21.25 
21.38 22.30 

"Venezia-Padova 
omnibus 

» 
dirottò 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
d i r e t t a , 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
1 « 5 
16.25 
18. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

5.25 
7.36 
9.29 

10 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17,45 
19.18 
19.51 
23.31 
—,18 

misto (1) 6.33 
[122) 7.35. 
[124) 10.33 
(126) 15.13 

(2) 18.20 
(3) 18.40 

muso A CASA 
5 0 0 pezz i p e r P ia i io lo r t l 

vengono spediti f r anco di pòrto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo1 

invio dell'importo o contro assegno, 
•"'liWi l)a"a.hili dei più in voga e ro- | 

M Cì4 a e , l e P i ù n e I l a canzoni popolari, 
sJLsfiJV di tutte le nazioni. 
V A rinomate composizioai di Mozart, 
«*i» Beethoven. Havn. eco. 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o MI l a n a - V e r o n a - P a d o v a 

Beethoven, Hayn, eco. 

bellissime ouvertures II 
K£* canzoni senza; parole di Menr'els-

. « * " sohn 
'I $£& c 'e ' ^ favoriti pezzi d 'opera 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente. 

MORITZ GLOCAU j ; 
. £ A m b u r g o (Germania) H40P 

TIP-TOP 
è il n o m e del por t amone te mi­
ster ioso che non ptiò ap r i r s i e 
ch iuders i , se noa da chi n e co­
nosce il segreto.; R iesce uti l is­
s imo o l t re ad essere un grazioso 
« necessai re > per s ignori e si­
gno re . R a c c o m a n d a s i a n c h e per 
la so l id i tà delia pelle e della 
m o n t a t u r a . - P rezzo 1 . 5 - In 
provinc ia L . S i 2 5 . pe r spese 
postali! - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bode, V i a M u r a t t e , Pa lazzo 
Sciarpa, R O M A . ! ; 

wmsmK S S 

omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 13.35 -16.55 - 23. 3 
diretto 14.54 -16.16 -19.35 
direttis 19.53-21. 7-23.35 
misto 20. 8-22.80- (1) I 
accel. —.i'ì- 1.57-; 6.35 

.1) Ano a Verona 
'(2) da Verona 

(2) omn. 
misto 
accel. 6.10 
direttis. 8.15 
omn. 
diretto 
misto 
omn. 
acce!. 

5,20 - 7.W? 
6 . 4 0 - 1 0 . 4 6 

• 1 0 . 1 0 - 1 3 . 2 3 
10.35 • 

1 0 . — - 1 5 . 1 8 • 
13. 5 - 1 6 . 1 0 -

(2) - 20.1(1 • 
14 1 5 - 2 2 . — -
18.35 - 23.15 • 

11.54 
20. 1 
17.56 
- . 4 2 

' (1) 

d i re t to 2 3 . 2 5 - 2 , 1 6 - 3.50 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
8.14 

10.10 
W. 8 
17.48 
19.16 
19.15 

mistoi (1) 6.24 
» [121) 6.55 
» (4) 8.45 
» (125) 10.30 
» 15.10 
!>' (2) 18.=. 

7.20 
9.30 
9:25 

13. 5 
17.45' 
19.38 

(t) Da Dolo. = (») Fino a Dolo. c= (8) Da Follila, ed (4) Per l'usi»». 
Ni». I treni 181, 122, la i , 1SS e 129 /iranno un minuto di 

fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO nel giorno di Venerdì di 
ogni setììmàna. 

In cado dì soprrossione per causa dì neboia del piroscafo 129 i riag-
gintori provenienti da Venezia prendendo posto nel treno G4fi in par­
tenza da Venezia |K. A.) alle òro 19.2B troveranno 3 Mestre un treno 
coincidente dello Guidovie in partenza allo ore 19.G0 ed in arrivo a 

Dolo allo oro 20.80. 

Pai lova-Rov^-Bologna 
~ómn. (ì) - 4.35 - 7.17 

» 5.34 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.=, - (8)' 

;acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
[dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
'mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 
, » 20. 6 - 21.47 - (2) 
dir. 23,35 - - . 2 6 - 2.=» 

(1) da Rov. - (2; fino a Rov; 

Bolocjr ia-Rov.-Padova 
dir. 2~2(F- 3.44 -
mìt to (1) — 5.25 -
omn. .5.-= - 7.47 -
misto 9.10 - 13.16 -
dir. 10.45 - 12 12 -
mito (1) - 16.50 
omn. ì5 .55 - 18.50 

4,34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

(2) 
acc . 18.20 - 20.25 - 21,36 

M e s t r e - T r e v i s o - C d i n e 

di r . 6.23 -
ormi. 5i38 -
misto 8. 9 -
omn. 11.16 -
di r . 14.35 

6.43 • 
6.24 
9 . = 

11.50 
14.55 

7.45 
10.15 

(1) 
15.24 
16.56 
J1) miston.24 - 18.10 

» 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn.22,43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a Trev. - (2) da Trev. 

Wdine-Trev iso .Mes t re 
mistò~2.-= - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8 .= - 8.46 
acc. (2) - 11. 5 - 11.50 
dir. 11 .25-13 .30-13 .54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (5) - 18,25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22,19 - 22.43 

Momel ice - t , eg i sago_ 
omnibus 7.30 — .8.46" 
minto 16.== = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

Leunago-Moi ise l ice 
omnibus 7.25 = - 8.35 
misto 10. 4 =" 1LS0 
omnibus 19.45 == 20.50 

Be l lnno -Mon tebe l l una 
omnibus 5 .= = 7 .= 
misto 6.35 = 10.10 

» 13.30 = 15.59 
omnibus 18.25 = 20.28 

Mon tebe l l una -Be l l imo 
omnibus 7 .= = 9. 5 
misto 13. 8 = 15.40 
, '• » 16.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

P a d o v a - B a s s a n o 
orna. 6 r o 6,48 

9,43 
16,27 
20,42l 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6,38 I 7,27 
misto 8,29 ! 10,19 

> 15,12 I 17 ,2 
omn. 19.28 21,14 

I 

P a d o v a Bagno l i 
telato 9,10* 10~48~~ 
» 13.40 15,18 
» 17,30 19, 8 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,lo' ! 8,48"' 

» 11,22 33,— 
* 15,32 | 17,10 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,50 
orna. 8, 5 
misto 14,--
omn. 18,20 

7, 6 
9,53 

16,42 
20,46 

Vicenza -Trev i so^ 
7,27 onm. 5,22 

uaato 8, 9 
» 14,5,6 

omn. 19,19 

30.42 
17.10 
21,26 

Con eg l i ano-Vi t to r io 
~ T , 2 8 

11,42 
omn. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

Vi t to r io -Cogeg l i anò 
6 Ì S ~ " 

13,47 
16,33 
21,23 

orna. 6,32 
misto 8,55 
orna. 12,10 
misto 14.55 

» 19,35 

9,23 
12,.T» 
15,23 
20 ,— 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,50 

» io,:-;0 
» 13,10 
» 18,20 

8,50 
11,30 
14,10 
19,20 

«listo 

P i o v e - P a d o v a 
7730" 6,30 

11,50 
17,-» 

,10,= 
12,51) 
18 ,— 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
6 Omn., 5 : 

misto 11,15 
18.22 

6,44 
12,55 
20, 6 

M o n t e ^ e l l n n a - P a d o v a 
«isto 7,37" | 9,«=> 
omn. 16,14 17.47 
misto 20,43 I 22.20 ..._ 
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F i a s c h e t t e r i a è Bo t t ig l i e r i a 

" ALLA FOLL1NA 
PADOVA Piazza delle Erbe PADOVA 

OS 

VOLETE 
LIQUORE STOMATICO KlOOSTITENTK SOVRANO 

BENE?? _ _ „ _ . „ r . „ . , VOLETE IA SALUTE II 
F. BISLEBS - iiiano 

ACQUA 
DI 

NOCERA DIBRAk 
IBisIwi 

«ONCESStONARtO 
MILANO 

ESP0SBI0NS MONDIALE COLOMBIANA 
ChioafO, SS-8-9S." 

H sottoscritto è lieto di dichiarar,? che L'-ICQUA di 
N0CERA (Diobra) è una ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un' acqua veramente raccomanda­
bile per tavola! e per V uso comune. 

Dott. OTTO N. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il R. CommiBBario Gerente 
DNGAR9 

da.celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarala 

la R e g i n a del ie A c q u e d a t a v o l a 

Preg.,Sis. jf. Bisleri, 
Milano,,,(6-11-88; 

Sulle mosse per recarmi a Roma, non yoglio la­
sciare Milano 8enr.a muedarle una parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli e vernmenlo nn buon 
tonico, un buon ricostituente ueito anemie, nelle de­
bolezze nervose, covregge molto bene V inerzia del ven­
tricolo nello digoBttoni stentate ed inane lo trovai 
giovnvolissimo nelle convalescenze dn lunghe malattie, 
in ispecial mode di iebbri periodiche. 

» Dott. SAQL10NE comm, CARLO 
ÌI148P Medioo di S. H. il Re 

Grande Assortimento Vini e Liquori 
delle primarie Case Estere e Nazionali 
— Vino Toscano da pasto vecchio 
marca Verde e Bianca Pomino — 
Chianti prima qualità — Moscato 
Champagne — Marsala marca fina 
inglese — Panattbni di Milano — 
Vermouth Cinzano, e Ballo dì Torino 
== Marsala marca Itigham a L. i . tp 
al Litro o - Cipro in bottiglia L. i.3o 
— Bibite calde — Caffè Moka cente­
simi i5. 

Pubblicità Economica! 

Cent, K Cent 

P E B OGNI P A B O L A 

È inutile presentarsi personal 
mente, potendo mandare a mano e-
mezzo postale l 'importo -dell' inser 
zione in francobolli all'Ufficio di 
Pubblicità. 

HAASENSTEIN & VOGLER 
V ia Sp i r i to S a n t o N . 9 8 2 

EGies'© C o m p . 
REMSCHKID (Pra.-sui Reuaus) 

F a b b r i c a dì l ime, s eghe , ieri ' i 
d a pialla, scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qr.aìila, di 
n-oiaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilimlrato sul i'em>, 
Scalpelli, Sgorbi • ecc. 

Madreviti, cliiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie. 
L'ompassi, seghe circolari, ecc., i 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec ia l i t à dt> C a r t i e r e 
H 103 V 

SIGNORE sulo cerca donna ser­
vizio sulla quarantina, anche] 

vedova, libera, abile stirare, cucire 
ed altre fàcende domestiche. Serie 
informazioni. Offerte Roghi Zeftiro 
posta Firenze. 170 F 

GIOVANE con ottime rulVrénze, 
con cauzione lire mille occupo 

rebbesi corno cassiere presso buòna 
azienda. Dirigere risposta iniziali 
A. A. fermo posla Napoli. H 0 N 

l i i e i ' k smeye r i'i H e l s n e r 
Orticino di costruzione ktaccìiìne - Utensili 

L E I P Z I G - MOCKAU 
: ' ' - . . H106V 

EPILESSi 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s o 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello stabilimento bassarini 

DI BOLOGNA 

Si trovavo in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

Giornale 
di Padova 

s*e ì 
Padova 1893, Tip. F . Sacchetto 


